
30 sett. - 7 ott. 2018 

XXVI Domenica T. Ord. 

30 settembre 
DOMENICA  
 

XXVI T. Ordinario 

8.30 

 

10.30 

 

 

Atzeni Alessandro   (1° anniv.) 

1 ottobre 
LUNEDì 
 

S. Teresa di Gesù B. 

 

17.00 

17.30 

 

S. Rosario 

 

2 ottobre 
MARTEDì 
 

Ss. Angeli Custodi 

 

17.00 

17.30 

 

S. Rosario 

Ringraziamento 

3 ottobre 
MERCOLEDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 

17.00 

17.30 

 

S. Rosario 

Teseo 

4 ottobre 
GIOVEDì 
 

S. Francesco d’Assisi 

 

17.00 

17.30 

 

S. Rosario 

Don Salvatore 

5 ottobre 
VENERDì 
 

Feria Tempo Ordin. 

 

17.00 

17.30 

 

S. Rosario 

Pau Eva   (trigesimo) 

6 ottobre 
SABATO 
 

Feria Tempo Ordin. 

 

17.00 

17.30 

 

S. Rosario 

Luigi e Mario 

7 ottobre 
DOMENICA  
 

XXVII T. Ordinario 

8.30 

 

10.30 

 

 

Chicca, Giampa, Angela e 
Paolo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal 1° Ottobre la Messa sarà celebrata alle h. 17.30 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 17.00 

CALENDARIO LITURGICO 
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CAMBIA IL MONDO CAMBIANDO ME  
  

Signore,   
quando desidero un mondo migliore,  

fatto di pace e di serenità,  
di gioia e di bellezza,  

non cambiare gli altri,  
aiutami a cambiare me.  

  
Signore, quando vedo le difficoltà della gente  

che si rovina la vita con le sue mani,  
quando tutti contestano, si lamentano,  

inveiscono contro i responsabili,  
non cambiare gli altri,  

aiutami a cambiare me.  
  

Signore, quando mi scandalizzo  
perché  non c’è più religione, etica e giustizia,  

quando mi sento solo dietro ai tuoi passi,  
e vorrei che tanti seguissero questo sentiero,  

non cambiare gli altri,  
aiutami a cambiare me.  

  
Signore, quando mi sento rifiutato,  

contestato, offeso, ingannato,  
non cambiare gli altri,   

aiutami a cambiare me.  
  

Signore, quando vedo la pagliuzza  
nel volto del vicino  

e non vedo la trave nel mio,  
è ora che decida una volta per tutte   

di cambiare soltanto me.  
Amen.  

Tutti profeti! 
 

In un momento in cui Mosè è chiamato ad un 
discernimento, su quali persone contare, per ac-
cogliere la grazia che lo Spirito di Dio dona alle 
persone, mentre Giosuè non comprende e vor-
rebbe fosse impedito a due dell'accampamento 
che di fatto non era non nel numero dei settanta 
anziani. Mosè esclama: "Fossero tutti profeti nel 
popolo del Signore e volesse il Signore porre su 
di loro il suo Spirito!" 
C'è tanto bene ovunque. Il bene va sempre rico-
nosciuto, accolto, valorizzato: è il segno della 
presenza del Signore. E' quello che costruisce la 
vita, la società, la Chiesa, il regno di Dio. 

"Fossero tutti profe-
ti...!" Gesù ha dato 
a tutti i battezzati il 
suo Spirito. Noi sia-
mo tutti "profeti", 

siamo chiamati tutti 
a parlare del regno 
di Dio, ad annuncia-
re, proclamare, te-
stimoniare le opere 
del suo amore. Cia-
scuno di noi, nella 
Chiesa e nel mondo, 
viva e sviluppi il suo 
essere uomo di Dio. 

Profeta non è uno 
che predice il futuro, 
ma uno che parla di 

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 
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Dio e testimonia il suo amore. Quanto è bello e 
importante questo nella vita di una parrocchia, 
nella vita della Chiesa! 
Nel vangelo è Giovanni che chiede a Gesù di im-
pedire a uno di scacciare i demoni perché non 
era di quelli che seguivano il gruppo. Gesù affer-
ma: "Non glielo impedite, perché non c'è nessu-
no che faccia un miracolo nel mio nome e subito 
possa parlare male di me: chi non è contro di 
noi, è per noi". 
Qual è il segno dell'appartenenza alla comunità 

di Gesù? E' il segno dell'amore. "Chiunque vi da-
rà da bere un bicchiere d'acqua nel mio nome, 
perché siete di Cristo, in verità vi dico, non per-
derà la sua ricompensa". Occorre vedere, acco-
gliere, valorizzare tutto il bene che il Signore su-
scita, da qualunque parte o persona venga. 
Sono i segni dell'amore che vanno vissuti come 
espressione di quella vita nuova che Gesù ci ha 
donato, come vero attaccamento a Dio, nella ca-
rità e nell'aiuto al prossimo, specie a quanti sono 
in difficoltà. 
Poi c'è l'impegno personale a lottare con decisio-
ne contro le tentazioni e il male che si annidano 
nel cuore e che possono fare del male al prossi-
mo. "Chi scandalizzerà uno solo di questi picco-
li... Se la tua mano ti è motivo di scandalo, ta-
gliala… E' indicata la strada della chiarezza, della 
coerenza, delle scelte decise, anche quando co-
stano sacrifici, rinunce, donazione: questa è la 
strada del Signore, la strada della salvezza su 
questa terra e per l'eternità. 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

PRIMA LETTURA (Num 11,25-29) 

Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo! 
 

Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: 
tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose sopra i 
settanta uomini anziani; quando lo spirito si fu posato su 
di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in se-

Canto al Vangelo (Gv 17,17)              

                     (Il versetto va ascoltato e non letto ad alta voce) 
 

Alleluia, alleluia. 
La tua parola, Signore, è verità; 
consacraci nella verità. 
 
 

VANGELO (Mc 9,38-43.45.47-48)  

Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è motivo di 
scandalo, tagliala.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo 
visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo 
impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: 
«Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia 
un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di 
me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi 
darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché 
siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ri-
compensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in 
me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo 
una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua 
mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te en-
trare nella vita con una mano sola, anziché con le due 
mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il 
tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te 
entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due pie-
di essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è moti-
vo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel re-
gno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi es-
sere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e 
il fuoco non si estingue». Parola del Signore. 

guito.  Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno 
chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; 
erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla ten-
da. Si misero a profetizzare nell’accampamento.  
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e 
Medad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di 
Nun, servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la 
parola e disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè 
gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel po-
polo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo 
spirito!». 
Parola di Dio.  

 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 
 

Rit: I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
 

La legge del Signore è perfetta, / rinfranca l’anima; / la testi-
monianza del Signore è stabile, / rende saggio il semplice. 
 

Il timore del Signore è puro, / rimane per sempre; / i giudizi 
del Signore sono fedeli, / sono tutti giusti.  
 

Anche il tuo servo ne è illuminato, / per chi li osserva è gran-
de il profitto. / Le inavvertenze, chi le discerne? / Assolvimi 
dai peccati nascosti. 
 

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo / perché su di me non 
abbia potere; / allora sarò irreprensibile, / sarò puro da grave 
peccato.  

 
 

SECONDA LETTURA (Giac 5,1-6)  

La vostre ricchezze sono marce.  
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che ca-
dranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i vostri 
vestiti sono mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro ar-
gento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine si alzerà 
ad accusarvi e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete 
accumulato tesori per gli ultimi giorni!  
Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre 
terre, e che voi non avete pagato, grida, e le proteste dei mie-
titori sono giunte alle orecchie del Signore onnipotente.  
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi sie-
te ingrassati per il giorno della strage.  
Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto 
resistenza. 
Parola di Dio.  

Ancora solo per questa settimana 

Iscrizioni al Catechismo 
Mattino:  

da Lunedì a Venerdì, h. 8.20-9.00 
Pomeriggio:  

Martedì, Giovedì e Venerdì  
h. 16.30-17.30 e h. 18.00-18.30 

Domenica 7 : 
subito dopo la Messa delle 10.30 


